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Chimica. — Termo luminescenza da disadsorbimento d'acqua (A Nota 
di C arlo B e t o n a l i , G astone  F erraresso  e G iu s e p p e  S tam pac- 
c h ia , p re se n ta ta  ((*) **} dal Socio V. C a g l io t i.

L a term olum inescenza p resen ta ta  da m ateriali non irrad ia ti ha rich ia­
m ato  l ’attenzione di più studiosi: alcuni attribuiscono tale fenomeno a che­
m ilum inescenza dovu ta  a reazioni superficiali [1]; altri a tensioni m eccaniche 
legate a trasform azioni polimorfe o a decomposizione du ran te  il riscalda­
m ento  [2].

In questo lavoro abbiam o stud iato  la term olum inescenza p resen ta ta  
da alcuni m ateria li in relazione a disadsorbim ento di acqua. Per meglio 
definire la n a tu ra  del fenomeno sono sta ti esam inati so ltanto  m ateria li che 
non presentano decomposizione o trasform azioni di fase nell’intervallo  di 
tem peratu ra  dell’esperienza.

Parte sperimentale.

Le curve di term olum inescenza sono s ta te  rilevate con una apparecchia­
tu ra  convenzionale con fototubo EM I 9514 B; la registrazione è s ta ta  effet­
tu a ta  con reg istra tore S argent SR. I m ateriali scelti sono i seguenti: vetro 
pyrex, quarzo M erck, silice am orfa per crom atografia e setacci molecolari 
4 A  BDH, tu t t i  m acinati a 200 mesh.

Innan zitu tto , onde elim inare eventuali luminescenze provocate dalla 
m acinazione subita, i campioni sono s ta ti scaldati a 350°, tem peratu ra  lim ite 
delle "glow curves, e quindi lasciati raffreddare a tem peratu ra  am biente in 
atm osfera sa tu ra  di vapor d ’acqua. Sono poi s ta ti posti su p ia tti riscaldanti 
da cui non sono s ta ti più rimossi duran te  tu tto  il corso dell’esperienza: ciò 
per escludere la possibilità di eccitazione dovu ta a m anipolazioni. E  s ta ta  
effettuata  quindi la registrazione delle curve di term olum inescenza che ripor­
tiam o nella colonna A  di fig. 1.

I p ia tti col m ateriale, dopo l ’esperienza suddetta , sono s ta ti posti a 
raffreddare in essiccatore su P 2Os . R ipetendo la registrazione delle curve di 
term olum inescenza si n o ta  la scom parsa della term olum inescenza (colonna B 
fig. 1). Dopo questa seconda prova i p ia tti col m ateriale sono s ta ti fa tti 
raffreddare in am biente saturo  di vapor d ’acqua: in tali condizioni ricom pare 
la term olum inescenza.

(*) Lavoro eseguito nel Laboratorio di Chimica delle Radiazioni e Chimica Nucleare 
del C.N.E.N., presso l’Istituto di Chimica Generale ed Inorganica della Università di Roma, 
Cèntro di Chimica Generale del C.N.R.

(**) Nella seduta del 12 giugno 1962.
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Fig. i.
A) Glow curves dei materiali previamente riscaldati a 3500 e raffreddati in atmosfera satura di vapor d’acqua; B) Glow 
curves degli stessi materiali raffreddati in atmosfera secca; C) Glow curves dei materiali ulteriormente raffreddati in atmosfera 

satura di vapor d’acqua. Nella colonna A) sono riportate a tratteggio le curve di analisi termica differenziale.

A B C D

Fig. 2.
Composizioni spettrali: A) Vetro Pirex; B) Setacci molecolari 4 A-BDH; C) Silice amorfa; D) Quarzo Merck.
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A bbiam o ripetu to  num erose volte la serie di esperienze descritta , sullo 
stesso m ateriale senza m ai rim uoverlo dal p ia tto  riscaldante, o ttenendo 
sem pre risu lta ti riproducibili.

È  s ta ta  anche eseguita l ’analisi term ica differenziale per stabilire Pin­
tervallo  di tem peratu ra  in cui ha luogo il disadsorbim ento di acqua. Si è 
avuto  cura di eseguire tali prove con la stessa velocità di riscaldam ento con 
cui sono sta te  reg istra te  le curve di term olum inescenza.

L a composizione spettrale  della luce emessa r ip o rta ta  in fig. 2 è s ta ta  
d eterm inata  con le m odalità  già descritte in un precedente lavoro [3].

D is c u s sio n e  d e i  d a t i e c o n c l u sio n i.

I m ateriali esam inati presentano term olum inescenza solo se contengono 
acqua adsorbita.

L a tem peratu ra  del massimo delle curve è diversa da m ateriale a 
m ateriale ed è sem pre superiore alla tem peratu ra di disadsorbim ento del­
l ’acqua (colonna A fig. 1).

La posizione dei m assim i di emissione spettrale  è alPincirca la stessa 
per tu t ti  i m ateriali; variano però le in tensità  relative.

Poiché i m ateriali esam inati non subiscono trasform azione di fase o 
decomposizione nell’in tervallo  di tem peratu ra dell’esperienza, si può esclu­
dere un meccanismo di eccitazione dovuto ad alterazioni reticolari.

È  da rilevare inoltre che le caratteristiche spettrali della luce emessa 
non coincidono con quelle relative alla fluorescenza dell’acqua adsorbita 
o tten u te  per eccitazione con u. v.: questa presenta in fa tti uno o due m as­
simi, a seconda dei m ateriali, fra 430 mp, e 480 mp. [4, 5] m entre nel nostro 
caso in questo in tervallo  si riscontra sempre un minimo.

D a quanto  sopra, risu lta  evidente una n e tta  relazione tra  term olum ine- 
scenz^ e disadsorbim ento dell’acqua.
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